
Appunti di viaggio:     Cuba 2014 
 

 
 

Periodo: dal 18/11 al 14/12 

Km percorsi: 3.028 

Mezzo utilizzato: 

Geely Emgrand EC7 (macchina cinese)      

 

Materiale utilizzato: 

- diari di viaggio da siti internet 

- satellitare Garmin nuvi 760 con mappa - garmin.openstreetmap Cuba 

- cellulare con app. MapFactor Navigator, mappa Cuba 

- Guida Mondadori Cuba 

 

Itinerario:  
 

percorso via aerea da Torino a Parigi e Parigi l’Avana con la compagnia Air France  . Il volo 

interno Santiago – l’Avana con la compagnia Cubana, per il percorso via terra vedi itinerario 

su Google Maps cliccando sull’icona del navigatore. 

 

Viabilità: 

Dalle informazioni trovate mi aspettavo molto peggio, devo dire invece che le strade nazionali 

e particolarmente l’autostrada sono tutte in buone condizioni, le strade peggiori sono quelle 

cittadine. 

Rarissimamente abbiamo incontrato polizia, inesistenti gli autovelox, negli unici 2 posti di 

blocco in cui ci hanno fermato i poliziotti si sono dimostrati cordiali e disponibili . 

Devo dire che grazie al satellitare non ho mai avuto problemi nella viabilità e nella 

individuazione delle destinazioni, cosa che è sicuramente difficile non avendolo perché la 

segnaletica come anche la cartografia è molto scarsa.    

 

Costi:   Eur/Cuc = 1/1,245 

Gasolio Lt. =  1,40 cuc 

Case = 20</>30 cuc/giorno   –   colazioni  = 5cuc  -  pasti = 10</>15 cuc 

Pasti al ristorante = 10</>25cuc   ( a riguardo evidenzio il ristorante “Company Gallo” di 

Santiago, sicuramente il miglior locale provato in Cuba) 

     

Riflessioni personali: 

Non esistendo la possibilità di affittare un camper in tutta Cuba, abbiamo optato per l’uso di 

un’auto e il soggiorno nelle “case particolar”, selezionate attraverso il sito internet 

http://www.amorcuba.com/ e con i consigli del suo gestore Alejandro il quale si è poi 

preoccupato di contattarci ogni volta che cambiavamo casa per eventuali nostre necessità.  

devo dire che in tutte le case scelte abbiamo avuto un’accoglienza e un soggiorno molto 

positivo, tra tutte 9 le case utilizzate quelle di l’Avana, Vinales, Matanzas e Gibara sono 

sicuramente state le migliori, sia per le condizioni abitative e sia per il rapporto con i loro 

proprietari. (nell’itinerario di Google maps le coordinate) 

Non pretendendo di essere un giudizio, ma solo una semplice riflessione, ho trovato una Cuba 

molto povera e decadente ma con un popolo dignitoso e allegro. Pur proponendosi 

continuamente per offrirti servizi di qualunque genere tanto per ottenere qualche ricavo, 

normalmente non sono insistenti. Lato negativo è l’offerta di prostituzione determinata 

certamente oltre che dalla povertà anche dalla forte richiesta da parte di un certo turismo. 

Sicuramente le cose più interessanti da visitare sono legate alla natura, posti come la valle di 

Vinales o Baracoa sono splendidi, le spiagge famose invece trovo che sono molto adatte per 

una foto da cartolina e per chi ama sdraiarsi al sole, per il resto non le paragono con certe 

nostre spiagge del sud o delle nostre isole. Riguardo alle città, a parte l’Avana che ha un 

fascino tutto suo, fra le più interessanti cito sicuramente Trinidad, Camaguey e Cienfuegos. 

 

 


